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Ipse Dixit

“Anche
la santità

è una tentazione

Jean Anouilh

”

Doppia piazza per la beatificazione di Padre Pio ALCESTE SANTINI

L a beatificazione di Padre Pio,
prevista per il prossimo 2 mag-
gio, è destinata a diventare la

più spettacolare di questo secolo,
per la straordinaria partecipazione
popolare e per la vasta risonananza
che avrà sui mass media, ma anche
la più impegnativa per gli organiz-
zatori e per le forze dell’ordine che
dovranno garantirne l’esito.

Per venire incontro ai desideri dei
fedeli che vorranno assistere alla
grande cerimonia religiosa, la Com-
missione mista che comprende le
autorità vaticane e quelle dello Sta-
to italiano, ha stabilito che la gran-
de cerimonia avrà luogo in tre piaz-
ze. Quella antistante la Basilica di
S. Pietro, dove, tradizionalmente, si
svolgono le cerimonie di beatifica-
zione presiedute dal Papa. La piaz-
za, però, può contenere al massimo

centocinquantamila persone, se non
si vogliono invadere, come è acca-
duto per eventi eccezionali, le vie li-
mitrofe paralizzando il traffico di
tutta l’area. Si è, così, pensato di fa-
re affluire altri duecentomila fedeli
in Piazza S. Giovanni in Laterano,
utilizzando le impalcature prepara-
te da Cgil, Cisl e Uil per la per la fe-
sta del lavoro del 1 maggio, e sinto-
nizzandola con Piazza S. Pietro.
Cosicchè, attraverso maxischemi
tutti potranno seguire la cerimonia.

Ma perché i fedeli possano vedere,
almeno per poco, il Papa, questi, fi-
nita la cerimonia della mattina in
Piazza S. Pietro, si recherà per l’An-
gelus di mezzogiorno alla grande
piazza del Laterano. E altri fedeli
potranno seguire la cerimonia nella
Sala Paolo VI in Vaticano. Mentre i
fedeli di S. Giovanni Rotondo, rac-

colti nel piazzale del convento dei
cappuccini di S. Maria delle Grazie,
con lo stesso sistema dei maxische-
mi sintonizzati con il Vaticano, as-
sisteranno egualmente alla beatifi-
cazione.

Ma la platea di persone, devote al
frate delle stimmate e della parola
misericordiosa fino al miracolo, sa-
rà ancora più vasta se si pensa che
la cerimonia sarà trasmessa dalle
stazioni radiotelevisive della Rai, di
molte altre emittenti, italiane e
straniere, e dalla Radio Vaticana in
varie lingue. Cosicchè, con l’eleva-
zione di Padre Pio agli altari dei
beati, si può dire che già si entra nel
clima del Giubileo, prima ancora
che venga aperta, il prossimo Nata-
le, la Porta Santa.

Non avremo il commercio delle
indulgenze, che costarono alla

Chiesa cattolica lo scisma delle «95
tesi» del 1517 di Lutero e la sua Ri-
forma. Una separazione non ancora
ricomposta, dopo cinque secoli, an-
che se è in atto il dialogo tra cattoli-
ci e protestanti per superare le in-
comprensioni e le differenze che per-
mangono. Ma avremo le prenota-
zioni e l’acquisto di un biglietto ri-
lasciato dall’Ordine dei frati cap-
puccini, corrispondendo una volon-
taria «offerta», per centinaia di mi-
gliaia di pellegrini che vorranno
guadagnare un posto in Piazza S.
Pietro, in Piazza S. Giovanni in La-
terano e nel grande piazzale di S.
Giovanni Rotondo. Così, il frate
cappuccino Padre Pio da Petralcina
si prende, oggi, una grande rivincita
verso la sua Chiesa che, diffidente
verso il suo operato, aprì nei suoi
confronti, addirittura, un’inchiesta

severa, inviando nel suo convento di
S. Giovanni Rotondo, tra i mugugni
e le proteste di molti fedeli, un «vi-
sitatore apostolico» per accertare se
la sua fede era autentica o supersti-
zione.

Intanto, ieri, ad esprimere la sua
«soddisfazione» era il Provinciale
dei cappuccini, padre Paolo Cuvino,
perché, esauriti i 150 mila biglietti
per i pellegrini destinati a Piazza S.
Pietro, se ne possono accontentare
ora almeno altrettanti, dopo la deci-
sione adottata ieri con la riunione
alla quale hanno preso parte il So-
stituto mons. Giovanni Battista Re,
mons. Sepe ed il sindaco Francesco
Rutelli. L’arduo compito passa ora
all’amministrazione, alla polizia,
ai vigili per la riuscita della più
gtrande beatificazione del secolo
XX.

LE NOTIZIE DEL GIORNO CARLO BRAMBILLA

FINE DI UN LUNGO CALVARIO

Alberto Castagna
torna oggi a casa

LA FOTONOTIZIA TEST POSITIVI ANTIINQUINAMENTO

In arrivo la pianta
«mangia smog»

■ AlbertoCastagnatorneràoggiacasa.Lohannodeci-
soimedicidelrepartodicardiochirurgiadelPoliclini-
coGemellidiRoma,doveèricoveratodal18luglio
scorso.Ilcalvariodelpopolarepresentatoredi«Stra-
namore»erainiziatoallafinedelgiugnoscorsoquan-
doerastatooperatoalcuoreall’ospedaleSanMatteo
diPaviaperlasostituzionedellavalvolaaortica.Dopo
unasettimanaerastatodimesso.Malamattinadel18
luglio,ilmalore.Ricoveratod’urgenzaalpoliclinico
Gemelli,Castagnavenivarioperatoalcuore.Eral’ini-
ziodeldramma:nelgirodiunmeseCastagnaèstato
sottopostoadaltricinqueinterventichirurgici.

■ Sichiama«Tillandsia»edèunapiantacentroamerica-
nasenzaradicichecatturailpulviscolocontenentegli
inquinantiatmosferici,comeilvellutocatturalapolve-
redomestica:èstatatestataperalmenoseimesisulla
trafficatissimacirconvallazionediFirenze,periniziati-
vadelbotanicoLuigiBrighignadell’Ateneofiorenti-
no,chehapoiportatolepiantine«inquinate»aldipar-
timentodichimicadell’universitàdiBologna.Secon-
doiltest, laTillandsiapuòessereusatapermonitorare
l’inquinamento,maanche,indosimassicce,peras-
sorbirelepolvericarichediidrocarburipolicicliciaro-
matici,ovveroibenzopirenicancerogeni.

IL GARANTE BOCCIA IL RICORSO

«Non violata la privacy
di Fabrizio Frizzi»

INDAGINE ALLARMANTE

Il «mal di computer»
patologia del Duemila?

■ IlgaranteperPrivacyharitenuto«infondatalasegna-
lazioneconlaqualeFabrizioFrizzihainvestitol’Autori-
tàriguardoallaviolazionedellasuaprivacycheleim-
maginitrasmessenelprogrammaVerissimodiCanale
5avrebbecausato».SitrattadelbaciotraFrizzielafi-
danzataGraziellaDeBonis«rubato»dalletelecamere
inunristoranteincui iduecenavanoconMaxBiaggie
AnnaFalchi.Secondoilgarante,«almomentoincui
sonostateeffettuateleriprese, il luogonelqualesitro-
vanogli interessatirendevaagevolitaliripresesiaal-
l’internodel locale,siaalsuoesterno...Rimanesalvala
facoltàdell’interessatodirivolgersialgiudiceordina-
rio».CommentodiFrizzi:«L’Autoritàgarantedella
PrivacyècomeilGrandeFratello».

■ Unanuovapatologiaaffliggeilavoratoridelterzoset-
tore: il«maldicomputer»,coacervodisintomitraipiù
disparati,dallecrisidepressivealladiminuzionedella
capacitàdiconcentrazione,daifenomenidiansia,
stanchezzavisiva,maldischiena,finoadifficoltàpiù
generichenelfunzionamentodell’orologiobiologi-
co,comeidisturbidelritmosonno-veglia.Aporreil
problemasonostatiierigliottici-optometristi(il loro
250congressosiapriràoggiaMilano).Idatiprelimina-
ridiun’indaginechesiconcluderànel2000confer-
merebberol’allarme:il33%delcampionehadenun-
ciato«malditestacorrelabileafaticavisiva», il31,8%
«dolorecervicale», il25,8%«dolorelombare»,il
19,2%«scarsamemoria», il19%«sonnolenza».

Onde di sabbia scura: è la superficie di Marte
■ QuestabellissimaimmagineèstataripresadallatelecameraMarsOrbiter

chesitrovaabordodellasondaMarsGlobalSurveyor.Mostrauncampo
copertodidunedisabbiascuranellaregioneNiliPateradiSyrtisMajor.La
formadelleduneindicacheilventotrasportacontinuamentelasabbia

dallaregioneinaltoadestranellafotoaquella inbassoasinistra.Lafotoè
statascattatal’11marzoscorso,ilprimogiornodellafasedicostruzionedi
unamappadellazonadapartedellaMarsOrbiterSurveyor.L’arearipresa
dallatelecameramisura2,1chilometri.

CONTRABBANDIERI DI MONOPOLI

Scoperto autoparco
di blindati antipolizia

INCORAGGIAMENTO

Kennedy junior
visita Tyson
in carcere

NOTTE SENZA LUCE

Black-out in Brasile
Quattro ore al buio
Rio e San Paolo

MALATTIA RARISSIMA

Ha solo 13 anni
ma sta morendo
di «vecchiaia»

DAL PARRUCCHIERE

Tintura tossica
per capelli
Svenute 4 donne

UNO STUDIO DAGLI USA

Polli a quattro zampe
grazie alla genetica

■ Quattrofuoristrada«NissanPatrol»blindati,utilizzati
dacontrabbandieripersperonareleautomobilidelle
forzedipolizia,sonostatiscopertidallapolizianei
pressidiMonopoli.Levettureeranonascostein
un’autorimessaimmersanelverde,allestitaabusiva-
mente.Levetture,risultaterubate,sonorinforzate
conlastrediferronellaparteanterioreedinquellapo-
steriore,esonomunitedirostriepneumatici imbottiti
disilicone.All’interno,sonostatitrovatichiodi«atre
punte»dalanciaresull’asfaltoincasod’inseguimento.

■ L’isolamentodiMikeTysonin
carcere(condannatoaunannodi
reclusione)èstatointerrottoda
unospiteasorpresa:JohnFitzge-
raldKennedyjunior.Il figliodel
presidenteassassinatoaDallassi
èrecatoalMontgomeryCounty
DetentionCenter,permormora-
reparoledi incoraggiamentoal-
l’excampionedelmondo.

■ UnterzodelBrasileèrimastoal
buioperquattroorel’altranotte,
compreseleregionidiSanPaolo
eRiodeJaneiro.Dopoun’orala
correnteètornataintrestati,ma
SanPaoloeRiohannodovutoat-
tenderealtretreore.Acausareil
black-outsarebberostatiproble-
miall’impiantodiItaipu,nello
statomeridionaledelParana.

■ La piccola Nguyen Thi Ngoc sta
morendo di vecchiaia, ma ha solo
13 anni. Il suo è il primo caso regi-
strato in Vietnam di progeria di
Hutchinson-Gilford, una rara for-
ma di nanismo ipofisario che in-
vecchia il corpo rapidamente da
estinguerne le risorse vitali già alle
soglie della giovinezza. Cause e
cure sono tuttora sconosciute.

■ Quattrodonnesonorimastein-
tossicatedalleesalazionidiso-
stanzetossicheprobabilmente
contenutenellatinturadeicapel-
li.Èaccadutoinunnegoziodipar-
rucchiereaMarcianise(Caserta).
Lequattrodonne,svenute,sono
stateportateall’ospedale.Dia-
gnosi:«Intossicazionedainala-
zionedisostanzetossiche».

■ Polliaquattrozampe?Sembrachealcunigenetisti
dellaMedicalSchooldiHarvardsianoriuscitiaprodur-
li.Inunostudiopubblicatodallarivistascientifica
«Science»,iricercatoriraccontanodiaverpresoun
genechenormalmentenegliembrionidipollosioc-
cupadidareformaallezampeediaverloattivatoal
postodiquelloperleali. Il risultatoèunastrutturache
hapersogranpartedellecaratteristichedelleali(in
particolarelepenne)eapparemoltosimileadelle
zampeincomplete.

SEGUE DALLA PRIMA

quello che, quando questa po-
litica fu proposta, sembrava
una evoluzione inevitabile, la
rivalutazione della moneta eu-
ropea che avrebbe prodotto
ovvie conseguenze negative
sulle esportazioni tedesche. Le
vicende delle ultime settima-
ne hanno in parte affievolito
questi timori ma non hanno
escluso una tale evoluzione
per il futuro più lontano. L’ar-
monizzazione fiscale nell’U-
nione avrebbe permesso un
aumento della tassazione sul
capitale - ed eventuale detas-
sazione del lavoro - senza che
questo trovasse conveniente
rilocalizzarsi altrove. È ironia
della sorte che proprio su que-
sto argomento si sia verificato
lo scontro finale nel governo
tedesco che ha portato alle di-
missioni del ministro. La cen-
tralizzazione della contratta-
zione salariale avrebbe per-
messo di concedere significati-
vi aumenti ai lavoratori tede-

schi senza timore che altri
paesi dell’Unione accrescesse-
ro la loro competitività trami-
te politiche di «dumping so-
ciale». le richieste insistenti di
tassi di interesse più bassi alla
Bce riflettono un atteggiamen-
to a lungo tenuto dai socialde-
mocratici tedeschi nei con-
fronti della Bundesbank ma
segnalano la scarsa consape-
volezza che il problema della
nuova Banca centrale europea
rimane quello di consolidare
la propria indipendenza istitu-
zionale e ciò esclude che le au-
torità di Francoforte possano
accedere a pressioni prove-
nienti dall’esterno nel prende-
re le loro decisioni. Sulla ge-
stione del bilancio dell’Unio-
ne infine Lafontaine, in que-
sto in totale accordo con
Schröder, propugnava una po-
litica di riequilibro finanziario
a favore della Germania, an-
che se questo avrebbe potuto
rappresentare un indeboli-
mento di questo strumento
fondamentale per la gestione
dell’allargamento. L’uscita di
scena del ministro delle Fi-
nanze non rappresenta la
sconfitta del tentativo di di-

fendere l’economia tedesca
nell’Europa dell’euro ma, piut-
tosto, la sconfitta di un’idea
inadeguata sulla conduzione
della politica economica in
una Unione monetaria ad ele-
vata mobilità del capitale e a
forte pressione concorrenzia-
le. È un tema che riguarda co-
me è ovvio non solo la Ger-
mania ma tutta l’Europa. Non
è ancora chiaro se, d’ora in
avanti, il dibattito sulla politi-
ca economica nell’Unione eu-
ropea potrà fare significativi
passi avanti. Per adesso si può
registrare il fatto che i mercati
finanziari, rafforzando l’euro,
valutano la nuova situazione
come più favorevole perché
caratterizzata da minori con-
flitti (in particolare i conflitti
fra politica monetaria e mini-
stri delle Finanze). È probabil-
mente questo il segnale più
importante di questa vicenda.
Nel definire nuovo modello di
politica economica occorre
evitare di cadere nell’errore di
creare contrasti aggiuntivi ri-
spetto a quelli già numerosi
che inevitabilmente l’azione
di governo deve fronteggiare.

PIERCARLO PADOAN

GLI ERRORI
DELL’EX...

di stringere altri accordi con la
mafia per ottenere la «pace socia-
le» in cambio di subappalti, for-
niture e cottimi e prima di torna-
re a trasformare la fabbrica in
una specie di zona franca.

Ieri la Fincantieri, pressata
«dalle istanze espresse da diversi
soggetti istituzionali» e per «su-
perare le tensioni», ha finalmen-
te manifestato la disponibilità a
riassumere Basile. Si potrebbe fa-
cilmente commentare che l’a-
zienda avrebbe potuto pensarci
nove anni fa, e che - se non aves-
se insistito con mille traccheg-
giamenti, sordità e arroganze -
avrebbe potuto dimostrare con
molto maggiori probabilità di
successo l’«assoluta estraneità al-
le presunte infiltrazioni di ma-
fia», che oggi proclama.

Ma non è, ovviamente, questa
la giornata adatta per spaccare in
quattro i comunicati aziendali. È
il giorno del successo di Basile,
che vuol mettere un punto alla

stagione delle divisioni e parla
perciò di una «vittoria» non solo
sua, «ma di tutti i lavoratori, una
vittoria della Cgil con cui pure
avevo polemizzato, una vittoria
della stessa Fincantieri. L’unica
sconfitta, voglio che sia chiaro, è
la mafia».

C’è il commento di Sergio Cof-
ferati, segretario Cgil: «Si può
chiudere una lunga fase negativa
della gestione del Cantiere, que-
sto risarcimento insieme all’inte-
sa firmata nei giorni scorsi pos-
sono consentire di affrontare il
rilancio al riparo da confiziona-
menti mafiosi». C’è la soddisfa-
zione di Claudio Sabattini, segre-
tario Fiom: è una giornata che
«pone fine a un lungo ostruzio-
nismo e dà il giusto risarcimento
sul piano politico, morale e pro-
fessionale all’uomo che per pri-
mo ha svelato le infiltrazioni
mafiose al Cantiere navale».

Ma è meglio far parlare lui, Ba-
sile, che con la voce rotta rispon-
de dal domicilio «protetto», do-
ve - munito di scorta - vive con
la famiglia dopo che Cosa Nostra
ha costretto anche la moglie a
chiudere un negozio di scarpe a
colpi di minacce e attentati. «Un

ringraziamento particolare al-
”l’Unità”, che ha preso posizio-
ne, e a Sergio Cofferati che, lo so,
s’è mosso personalmente. Ci so-
no state tante polemiche in que-
sti anni, che hanno fatto perdere
di vista un fatto: che io avevo bi-
sogno - dico: bisogno - del mio
lavoro, per ritrovare la serenità e
il piacere di stare con i miei com-
pagni, di sentirmi utile. Nasco
carpentiere, ho cominciato a 15
anni, figlio di operaio, una fami-
glia con sei fratelli. Per un prole-
tario palermitano era un vero
traguardo, un’emozione entrare
in quelle officine. Ogni tanto ve-
do una nave in banchina e pen-
so con orgoglio, l’ho costruita
anch’io... E mi raccomando: vi
invito tutti a venire davanti alla
fabbrica quel giorno».

Un giorno che speriamo venga
presto: e che deve chiudere per
davvero una lunga storia in cui il
polmone industriale e operaio
del capoluogo siciliano è stato da
sempre minacciato dalla meta-
stasi di bande mafiose che han-
no stipulato alla luce del sole un
vero e proprio patto con le auto-
rità aziendali, sin da quando la
fabbrica era del genovese Piag-

gio. Una storia a singhiozzo tra
riprese e sconfitte, con il sinda-
cato che recuperava forza sul fi-
nire degli anni Sessanta e mette-
va nell’angolo il sindacato «gial-
lo» inquinato dalla mafia e colle-
gato al padronato; le scorrerie ar-
mate in mensa del boss «Tanu
Alati», nonno degli stessi mafiosi
che negli anni Novanta Basile ha
denunciato; la faticosa costruzio-
ne del consiglio di fabbrica; i li-
cenziamenti «politici»; il passag-
gio alla Fincantieri; la crisi di set-
tore, la riduzione dei reparti del-
la costruzione degli scafi e la tra-
sformazione della fabbrica in un
cantiere di riparazione; la crisi
occupazionale; il proliferare dei
subappalti concessi ad aziende
in odor di mafia che segnavano
il ritorno delle vecchie logiche e
delle vecchie facce, anche adesso
che l’azienda era diventata pub-
blica.

Le denunce di Basile - parreb-
be - non sono cadute nel nulla.
Con queste premesse bisogna ag-
giungere un «per ora». Si tratta
di fare in modo che non soprav-
vengano in futuro altri pericolosi
e gravi vuoti di memoria.

VINCENZO VASILE

LA TUTA
DI BASILE


